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◆Un documento di quarantatré pubblici ministeri
«Siamo stanchi di queste generalizzazioni»
Il magistrato aveva parlato di «Pm persecutori»
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La Federpattinaggio
«Mauro gareggerà»
Risolto il caso dell’atleta downProcesso Marta Russo

Rivolta dei Pm romani
contro il giudice Scotti
Anche l’Anm bacchetta il presidente del tribunale
«Non si interviene su un procedimento in corso»

ROMA Lo sport è anche una for-
mula per inserirsi nella società,
guai dunque adallontanare chiè
già in difficoltà. Il Caso di Mauro
Muscas, il ragazzo down di Ca-
gliari al quale era stato impedito
di partecipare ai campionati na-
zionali di pattinaggio, ha ripro-
posto il problema delle discrimi-
nazioni nei confronti dei disabi-
li.Ilsuocasoèstatoprestorisolto,
ildivietoèstatorimossoieridalla
federazione,malaferitaresta.

Il governovaluteràse lenorme
attualmente in vigore «non ab-
biano bisogno di modifiche per
evitare discriminazioni nei con-
fronti dei portatori di handicap
che vogliono fare sport». Lo ha
detto il ministro Giovanna Me-
landri rispondendo, durante il
«question time», a tre interroga-
zioni sul caso di Mauro Muscas.
Le norme attuali, ha detto Me-
landri rispondendo alle interro-
gazionidiMarioBorghezio(Lega
Nord), Augusto Battaglia (Ds) e
Vincenzo Angeloni (Udr), con-
sentono comunque a Mauro di
gareggiare e la decisione medica
di escluderlo appare «non del
tutto condivisibile», visto che
pone «unproblemadiconformi-
tà alle norme». Al di là del caso di
Mauro Muscas, comunque, è ne-
cessario, secondo il ministro,
«un esame caso per caso sulle
possibilitàdeiportatoridihandi-
cap a partecipare a varie iniziati-
ve sportive di carattere agonisti-
co».

Mauro Muscas, infatti, sarà a
Giovinazzo (Ba) dall’8 al 17 lu-
glio per disputare i campionati
italiani «promozione». Lo ha as-
sicuratoquestamattinaSabatino
Aracu, presidente della federpat-
tinaggio. «Noi ci siamo assunti
già tutte le nostre responsabilità
facendogli già disputare i cam-

pionati regionali e posso assicu-
rare che Mauro farà i campionati
italiani -haspiegatoilpresidente
-Noi ci siamo convinti anche do-
po aver ascoltato il suo medico
curante e dopo aver visto il suo
certificatodiidoneità».

Aracu ieri mattina ha però an-
che parlato come deputato:
«Ora, parlando da parlamentare,
annuncio che questa mattina
prensenterò alla Camera un pro-
getto di disegno di legge che pos-
sa essere un superamento di
quella precedente. Si tratta di
una legge vecchia fatta nel ‘78,
nonunaleggeinutile,vacomun-
que aggiornata aggiungendo la
necessità, in casi come quelli di
Mauro, del pronunciamento di
unneuropsichiatra».

Sabatino Aracu ha anche au-
spicato che il ministroBindi pos-
sa farsi carico di un rapido decre-
to legge che possa integrare la
proposta dell’intervento dello
specialista nella leggegià invigo-
re.

«È una situazione assurda,una
penalizzazione. Non si può im-
pedireaMaurodigareggiare,per-
ché proprio lo sport ci serve per il
nostro inserimento nella socie-
tà». L’ha sottolineato, esprimen-
do solidarietà a Mauro Muscas
un altro atleta down, Mario Cap-
pai,di33anni,cinturaneradika-
rate, disciplina nella quale rap-
presenterà Iglesias, assieme ai
compagni di squadra normodo-
tati, in una competizione nazio-
nale di arti marziali in program-
ma tra qualche mese a Fano. Ma-
rio è piu fortunato di Mauro Mu-
scas, perché non ha mai avuto-
difficoltàpersvolgere il suosport
preferito. È iscritto allafederazio-
ne arti marziali il cui regolamen-
tononprevedeimpedimentipar-
ticolariperildown.

Il banco dei giudici al processo per l’omicidio di Marta Russo Bianchi/Ansa

CARLO FIORINI

ROMA Pubblici ministeri in ri-
volta contro il presidente del
Tribunale di Roma Luigi Scotti.
LasuasortitasulprocessoMarta
Russo,bollatocomeun«proces-
so sfuggito di manoa tutti», che
ormai comunque vada non po-
trà portare alla verità, ha provo-
cato una reazioneunanime tra i
pm di piazzale Clodio. Quaran-
tatre di loro su cinquantacin-
que, cioè tutti quelli che erano
in servizio, ieri hanno firmato
un documento che condanna
l’intervista del presidente del
Tribunale al «Giornale». Il testo
è stato poi spedito all’Associa-
zione nazionale magistrati, che
proprio ieri pomeriggio riuniva
il suo esecutivo per affrontare il
caso. E anche il «sindacato» dei
magistrati ha bocciato Scotti.
«Abbiamo voluto sottolineare
l’intepestività del suo interven-
to,vistochec’èunprocedimen-

to in corso - ha spiegato il presi-
dente dell’Anm Martone -. Il
nostrononè affatto ungiudizio
negativo sulle posizioni che
Scotti ha espresso su molti pro-
blemi della giustizia. Su tante
cose che ha detto io ad esempio
sono d’accordo. Ma come per
altri casi abbiamovolutoribadi-
re l’inopportunità di pronun-
ciarsi su procedimenti in cor-
so». Ora però Martonesi augura
che il clima si rassereni. Anche
perchè Scotti ha scritto una let-
tera all’Associazione nazionale
magistrati, nella quale ha speci-
ficato che parlando di pubblici
ministeripersecutorinonsirife-
riva assolutamente alla procura
romana.

Se il presidente dell’Anm
puntaa«chiudereilcaso»,adire
che ora si potrà ritrovare la sere-
nità necessaria, gli avvocati di
parte civile al processo Marta
Russo invece vanno avanti. Ieri
Bruno Andreozzi, Oreste Flam-
minii Minuto e Luca Petrucci

hannopresentatoformalmente
unespostoalConsigliosuperio-
re della magistratura, chieden-
do di valutare a livello discipli-
nare il comportamento del giu-
dice. Neli mirino alcune frasi
dell’intervista pubblicata il 26
aprile scorso dal «Giornale».
«Questo processo - dice Scotti -,
è sfuggito di mano a tutti...non
siarriveràmaipiùaconoscere la
verità sul delitto della studen-
tessa». Una frase, precisano i le-
gali della famiglia Russo, che il
presidente in un comunicato
diffuso nella stessa serata, non
smentisce affatto. C’è poi una
seconda intervista, rilasciata a
«Repubblica» l’altro ieri, nella
quale Scotti aveva ribadito: «Il
processo nel suo insieme mi è
sembrato disarmante. Come
cittadino sono sempre più con-
vinto che laverità non si saprà
mai.Che lagiustizia nonsarà in
grado di stabilire chi ha ucciso
Marta Russo». Gli avvocatihan-
no allegato anche la precisazio-

ne fatta dalpresidentedel tribu-
naleconlaquale, sottolineanoi
legali,nonvienesmentitalafra-
se «Il processo Marta Russo è
sfuggitodimanoatutti».

Ma se l’apertura di un proce-
dimento disciplinare non sem-
bra che possa fare molta strada,
la bocciatura più seria nei con-
fronti di Scotti è senza dubbio
quella dei pubblici ministeri
che in massa hanno voluto ri-
spondere alle sue tesi. Un docu-
mento, il loro, che è anche un
concreto segno di solidarietà
neiconfrontidiCarloLasperan-
zaeItaloOrmanni, ipmdelpro-
cesso Marta Russo nei cui con-
fronti,dopoilvideodelduroin-
terrogatoriodellasupertestimo-
ne Alletto, è scattata una cam-
pagnaperdipingerliallastregua
diagentidellaGestapo.

Nel documento sottoscritto
dai pm non si sottolinea soltan-
to l’inopportunitàdidaregiudi-
zi tanto forti su un processo in
corso,masicontestailpresiden-

tedel tribunalequandodiceche
«in questi anni hanno fatto
scuola i pubblici ministeri per-
secutori».

«Nel documento affermiamo
chel’interventodiScottièinop-
portuno perchè si riferisce a un
procedimento in corso - spiega
ilpmGiovanniSalvi -.Poisi sot-
tolineacomelaProcuradellare-
pubblica di Roma semmai si sia
sempre distinta per il rispetto
delle garanzie, per una dialetti-
ca vivace con il giudice delle in-
dagini preliminari, per una ri-
cerca di elementi di prova a fa-
vore degli indagati. Insomma
nel documento, con elementi
di fatto, si contestanogeneraliz-
zazioni, come ad esempio quel-
la dei “pubblici ministeri perse-
cutori”. Affermazioni che ve-
nendo da un presidente di tri-
bunale introducono elementi
fuorvianti. Insomma, abbiamo
voluto dire che siamo un po’
stanchi di questi riferimenti ge-
nerici».


